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  Ai lavoratori del recapito di Mantova 
ai nostri colleghi portalettere 

 
Un saluto a tutti per cominciare. Abbiamo appreso dalla stampa, che per una volta siete 
riusciti a “bucare”, della vostra protesta, sacrosanta, contro l'introduzione del recapito a 
giorni alterni che, oltre a prospettarsi come inizio dello smantellamento del servizio di 
recapito, taglia migliaia di posti di lavoro, stravolge vite impostate su orari su cui si erano 
organizzate le famiglie, aumentano carichi di lavoro e lughezza dei giri: in una parola 
vogliono scaricare su noi lavoratori il costo del “cambiamento” che hanno in quella loro 
testa... 
 
Il vostro esempio è quello che indichiamo a tutti i portelettere da imitare: basta 
sopportare è ora di lottare! 
 
Già il 25 maggio i lavoratori delle Poste, con alla testa i portalettere, hanno scioperato 
contro il progetto del recapito, a centinaia. Ma uno sciopero non basta. Bisogna lavorare 
alla costruzione di un altro sciopero nazionale certi che anche voi troverete la vostra 
collocazione partecipando, così da coinvolgere stavolta migliaia, decine di migliaia di 
nostri colleghi. 
 
Da qui allo sciopero nazionale che dobbiamo collocare tra l'autunno e l'inverno - 
scegliendo il momento migliore – dobbiamo resistere con le armi che abbiamo a 
cominciare dallo sciopero degli straordinari e delle prestazioni aggiuntive che rinnoviamo 
mensilmente almeno sino allo sciopero, al rispetto rigoroso dell'orario e soprattutto della 
sicurezza sulla quale non è ammessa alcuna leggerezza. 
 
Dobbiamo città per città conquistare i lavoratori ad una lotta, lo sciopero nazionale, con 
l'obiettivo chiaro e fermo del ritiro del recapito a giorni alterni. Dobbiamo coinvolegre 
tutti i centri di recapito , tanto delle città come delle provincie: lo sciopero deve essere 
esteso su tutto il territorio; la fermata deve essere totale. 
 
Noi lavoriamo con questo spirito ed è per questo che abbiamo incrociato la vostra 
protesta e abbiamo alzato le antenne: c'è molta più incazzatura, molta più voglia di 
reagire, di lottare che quello che vorrebbero presentarci come accettazione o 
rassegnazione. 
 
Prepariamo insieme lo sciopero nazionale e teniamoci in collegamento nelle forme 
che riteniamo più adatte. 
Noi, per il momento, vi suggeriamo di andare a vedere il nostro sito, un po' per 
conoscerci, un po' per farvi un'idea, un po' per cominciare ad organizzarci. 
Un abbraccio a tutti voi che avete avuto la pazienza di leggerci. 
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